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età "possiaiio ib: tronl bene atigyrare “di itale 
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pillo qui tnbni fu'perì variortemporil.: destino 
della sua upatria;:safà sdliavd stesse: al: gio: 

— Nano:-B «fidi:ponsiglierisarsono Ali aftito-ne' 
primbianoi. ‘passi ‘anthein--Ispagna: si uhiu- 
certi finsimebte:iIL:biclo elle «congiure io «de 
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vibotremtno: ingannsrel; iper dopo ì. ‘citi 
recenti: d' Kurbpa, nulla: “t:-ari direttamente 
sulcdol!she sfidare sTuvid dell'utagano della 

“ potitiun pi però ac stessaratiioherza: derivata 
lunga periodo=Bi” rivoluzioni.'.ci :insegna 

‘dal probabilità: dina:-stacessiva èra..pacifon, 
Bad boltantà:in i. questa nsperanza che.lice 
aumi guardare rBddiet0 ivenzaniuuilazione 
soserchia i aî!-molti theli ipatifi; vonsidendli 
comb arpa tmeredsità; per ra@rivivgertil fine 
bifamato e: oggi ‘ebnseguilia 
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«i Nella; cente” “Jolla .glettorgle i i. nostri, pe 
vtrsyri. ‘nalitici vimagero vincitori. "I, dempo” 
ili, enacienza. egli pomini onesti. giudichi 
Tapno pull la ATE PRIA. di, quel, pripnto, 1; 

— Adesso una puova lolla sla per ricomin- 
cinresredrioviesorlo-G=ostrarvi-anche - in 
5 esta occasione sirenui ed onorati campioni 
ua, Mei cai quali "È d ‘Affifiala” la fo'luna 
è. da. salute d' glia, 
*AVVEZIO da graj témipò ad' osservare con | 

quinto, contrislalo, ‘ma senza ifa £ Senza paura, 
lp .alrazio,..che i poveri d' iptelletto, avvinti 
dai. corrolti nel cuore, fanno. delle - più splen- 

‘ dide viputazioni, «io, quantunque uscurissimo, 
-tascianifo si: cerberi:-della menzogna -e della 
calunbia i. spiiglò» dei loro Vitali, chiedlercì | 

‘Why dati non tyili possono tenersi all'al- 
‘terztidi considerazioni poliliche ‘è’ molti so- 
guana chi più gridd # non chi ha più ragione, 
Gusi Arovo € ‘necogsario nell interesse del ‘nostro 
partito di fimugvere per mia parte ogni osigr 
salpche. possa. impeditgli di raggiungere..i 
sus nobili. fini :é di fare in guisa che avver- 
sioni «puramente  persnnali-non cagionino, per 
arrvoniuve, una dispersione di voli, 
- Eppereib ja” nen: posso - acconsentire ‘che 

| di miovo sia portata innanzi ta: mia condi» 
‘Biilufa, mentrè “la” vostra ‘costanza mi: gafan- 
disc ele noti ‘accordertéio il vosuid ‘appoggio 
ine nada chi. ‘foglia e sappia’ lcnere alla la: 
Rosà, * Bandieca_ e valorosamente. ‘difenderla. 

Ajentraggo - nella \vila. privata io serberò 
cpralissima rigordanza degli. atlestati di stima: 
« di fiducia: che vissiete compiaciuii di darmi, 
an sarà it più bet giorno della: mia. vita quello 
in cui Baprò vistalilile pel vostro collagio 
3a calma degli spiriti e la concordia dei vo- 
leri e degli affelti. 
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Lu Tnterasa detta” Nazione.” mon 
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| indica: nel, mostro,; ultimo: gumere davesi 
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i Aebello. studio ripetianio anche: fioî le 
i parole di Paciico Valussi, perchè cofitengonò 
un apgurio conscentappo, Al lompi... 
rici nostro paese (cquie;, dicobo, sÌa, cl mal 
uns, altri passi) 4. Jitigii e i.dissidii. per- 
sonali: guastarono ognigrincipia di- soriabittà, 
q sogno da régdese. pur, troppo: «credi pur l'ae= È 
usa, che gli. Tialiaoi. peu: sappiatà,. vivere 
coue; ordi, “0° 
Sperialmebte a a chi fidciasi a, ‘coisidersfie 

la cita dle presi piccoli; .. si pref atta uno 
spettacolo poco edificante. Stndpici, Agsessari, 
Consiglieri, cercano, gni accasione) di hi 
stratfarsi ® di farsi ile gambglly, E; ui, da 
varie. Convini del Friuli ‘abiamo, TA Lev ulò 
non pochi: strilti, ‘che accenno. (Ti 
andazzo, ‘Pericoloso perda quigte Re citta | 
didi « per l'amministeiaiohe pubiitisa: | 

- Anghe. noi: dunque -auguraao»=che ci. sia 
von una gara invidiosi di soprasiare, mu 
si ‘di’ meritare: della pikcola Patria; Tio: 

contessare * “lol, 
biamofche Is ‘cigione massima delle lamen- 
via, fiet amor di gioslizia; 

iaté discardie è gare ‘ingenerase.” gere altri 

che inaugurarono,  medianie la libera e uon 
sempre . savia elezione. dei villadini,. da vita 
nuova, 

Senza - tener. conto - dell indole. dei varil 
uffici pubblici e del lore scopo, si volle dai 
più:fare di essi‘uno strumenta di partito, È 
siccome: colalé specie di privilegio, indispet 
tiva coloro che si vollero escludere! questi. 
con ‘poca ‘ipdulgenza si feccio a' “sfidiicare: 
Î'operi del ago-elotli "He quali ddir pochi 
per assoluta inesperienza degli affari. (quan- 
luniue buogi patrioti) meritavano. unite” cen- 
sure, sebbone, come ognora avviene, le: si di- 

. Tcessero figlie di “malignità, Da qui i mutui 
dispielli e. sospetti, è l'imbarazzo degli E- 
letiori, nelle-successive proposte di ‘candidati. 

‘Tale è'ta ‘condizione odierna. di parecchi 
Comuni, 

Ora se tra ‘poco uns nuova Leège provili- 
ciole è "comunile sarà votata dal Paflamento, 
conviene predisporre È cittadini alla. riforma, 
Seo pon che qualsiasi riforma a pulla gioverà, 
qualora non si oilenga che caloro, i quali 
devono fanzionare. pero applicarla, seolano 
«profondamente il proprio dovere. 

Ma, come ciò conseguire? Qoali mozzi 
adoperare allinché si ridestno nella pluralità 
de' ciltadini quei sentimenti di patriottismo 
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più sopero della cosa pubblica? Che, se: |* 
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‘strali simivinietrazione: maggiori suidi ed ti 
‘comodi E: gotnonri'imvesstr«probiti» gli: uo 
‘pini emi addoszaie tanibi peso; il dminini+ de 
‘strezionia» verrubbe:mgettalasinuti caos, alicltt: 

Ì Comprendiamo: «lei ticonagoluti giusti chi: 

ù vodigit” che dall'apalia ssi: vega alli alti» 
stirappunti, qualcuno dirà: dome «operare: 

vote a quelli ‘chi ord: vilgonò: patio: | 
‘succedono quelit che. valgonottti “più84Al; cher]. 
; rispondiamo una: sola: parola : il: prodigiolmertà: 1 

agla:' [l'gertio Hi Cavatini div 
cotifronlo: la- presente: situazione: di-cosaage dalia; quando” di \Piemanta. eracancorà: ‘nn -piscolo 
rebbe. ni-dirgi preferibile eni siivifi ugo i ist’ Stato, ‘"comfirase; P.altiasima, -importanta commer: :. 

‘ gperalo: dél piatt latisino.  Brse inonveredete al: | 
‘patriolismo; fa. che lefidie- ancora «qudéta;: part 1° 
mola nel vocabolario. E quando 'malugiacehè: | vittoria: 
“èlatin:!) Ialia, i8i comincierà alfare. ‘gV:Ito- 1 ha trionfator-eei carpi della; dritinzas ‘trionfo. sd 
-liani? Se: nom si comincia: adesso»a. pratiétre; ], 

-|qualehe virtà della vita libera, quando. cart 
Sperabite=di seiderme trotto cho si: 
ST problema: e abbastanza: grave: orchè 

al asso Si-pensi ‘alieno una ivallmmali vanno; 
E onulia di: meglio che-.il purialvi nell'ocos: | 
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valo agli interessi della regge 
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dl di inf pica: egli 

. fuga Mi igresto, ni snggeià alle. ostilità ditattà dal: 
i tito prosressistu  rentro la ditiatira, del marpaciul ip 
Tepattero «fa contro lui spiccate fin ‘milndato d'ira 
nome complice della sollevazione ti Biregoitanei nos 
vambra ipa. Miparà. ini Frhneia,: fore COSDIFÀ ron Afarin 
Cristiana per pnt restaurazione. Blatta, pel; fepulate alle 
Carles Pietra it. Spagna ‘e’ sl’ nAbotin al’ Pantani ‘tri 
iti - prinigte-dsisti pet: cormpitare. cpptào 3Hapitimete. ngi 
meio. cel, 1812. snllevà Hats, mm ppgrin. idat]p; gua 
fu entità, du vu luagotenenta li Eep pria i, TREIA 
#i Rarcelfona dove pot propagare! ì > ccItavattan d. 
endutn-A[ Banartert e la viftalia cai Hluvia Crigtinn gli 
valsero il graso ali aguerale: 401 tolo di: canta: «di.Reus 

ca, Inviato. în. 
ed pi purero di Madri tor dugò. be 

v. questa #08, ria vi n 
hi Pi Anvette impie: 

quale traditore del 
catd logna "“u Feprimare pl jnsorli, egli 

‘gervi la forza, Langiderato parti 
popoto, ‘egli: cadde: in disgretiào- fu gini avtWatato ‘48 
necusnto di. completo: egnire: iLigbwrrnta di: feratita 

pte. 

i d'assamnio contro Marvieg., Il iribunale lo condonnd 
soltanto pel prima «spo d'accusa, gej omni, di prigione, 
[iero pregliera di goa madré, egli fu" messo ‘In Kberti 

buirsi ai primi (Fmmesse le'debite egcezioni) . dopo sci mesi. Rimase: quindi «per: nove “Amb - Atri 
salla.: politica, pai sk. rash; sù JT#ag-cin Tutehin.; ave 
pupe, parte. sala. guerta conkro (i Russi Si attribaimana 
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n liti primpi. dgj.; Tore; Ja, panvlio 
e TEA AM R$ ric 
chiama in Ispagni della Sua. po: Pa ‘ai Hatd, 
votò dbp:prima: per il mabténimebtà. Hel' Ataf di pon 
verno: monirdhico «con intto il partito ehe: si. aggrope 
pava agli. Espartero ed. Olozsga. * .. 
Dorno T'rdtisia guerra Hi Maroeca. HIS ‘N. 1860), 

U genérale Prim, che i dapprincipia, bestia nlla testil 
delli Jlikisione di riserva; ehbd uni parla brilinnite nell 
bivaglie è nelle vittoria dell'anercito. 
ciylinente nella giorasta di Marabonk. Egli 
titolo di m: rohese de loa Cartilicion; e «fu investito della 
dignità di grande di Spagna. 

AMA fine del 1801 fu iuvestito del somindo shpfemo 
del corqio di spedizione xprienuiolo' contra: il Messico, ed 
chbe la qui prunde parte alle-convenzibne della .£ Faladad 
e prese sotto la sua responsabilità 1a. decisione rì ale 
inbdonire 1 blessico, lanciando i Francesi soli «In Yern 
Criz, dove feoé pitaborenre le: ‘truppe apignnole il 29 
aprile BHE. 

Questa sun condotto fu più! ‘tordi Sppropatà dal gre 
verno d dinlia Cortes, . 
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Passi pei pir quelché' lemon fre #sîero, dh 
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sista, che Sere 1ivapi Porzione: arenile ah mpresriglin 
O Lonnetl,. Allu fine atel Ma Ip froviema, alia 
testa ili nou movimenin aa nveva: atta 
di riunire [i Spano +0 Fortegalia, siii li cafa 
dei Borboni quelli cdi Progénea, 
13 genna 1866 eelè cè i segnala dell'inttircasioze 

c solleva varia previnéie. Il gemerala Dutala lo insegue 
tolte truppoi rimaste fedeli. e il generale Prim ccà Ora 
cinquanta di ufficiali fi rifaggnà o n Lisboa, 
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lavata” ipiaito(tà" at nn HALO NI 
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“Dalla spartiti dio mim e fi ‘stavatb. 
7079 metri, sp BAN dalla. panta, di: Morftane:.;- 1, 

e Nerd ghesy Fonera; è areazione jtaliana;., Don, 
da bia dà 4 ticare i foncorzo Que suoni 
statò dalla Fratéia: “perchè, comongii suoi “IE 
Instrit: scianziditi ‘fiori: A vegsero Madia lin ‘cotéste 
Figantesril intrapresa. tottavolta..é]la! visicorebria 
per. 49 milioni. di franchi; ce cià. pel vrlere:dì 
Nappiegne. detto. a Nei f ehhpaia, ORTA Correre Fatte 
la alpi’ Corale 160, Hi ani la lacomoviza di Ster.-. 
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Lera Aia” ita” comiblertimo. ‘italiana ‘porti ibivo . 
trberamenta:i ' 1; dit ssgejtili ze pali stress 3 

La rivoluzione economica fhe porterà necessa. — 
rinmentatemanea-commitenzionenabritenmeli Sint. 
stra relazioni internazionali &' immensa, #4 nono 
possiamo: henî acciai affi questo ‘mo | 
menta tuttj "i xa dd Ponso ME fino sentire > 
auamdo l'Halia, col ‘passaggin del Gottardo, AvT$ 
aperti tutt pli shocechi del grande sommercig | 
eurapeo, al -anala, Ja, post: penisola, gervità me- 
ravigliasimen Vari pente * nbluralà. 
i Partabia piastamon vito veoildistazionia iper cdr 

testo trionfo allenato da noi, fi ainmo, e nvinti. . 
ghe Ii “storia ‘delle nazioni “grombrà” fra le tolt 
grandiyseigesta ddl pacoeldi civiltà 9 fners "itito:. 
tatnene: italiana ‘deli Lia firo, del ‘Moncenisio: 

“Gil Mr) gi infaprio: Li) ‘ministra; delle inier: 
tri, con lodevale alimento, sia, per pubblica 
una. Sunaia Gentile al li HI Dniili cd i: 
gro, islitbzione’ che per fnore dell'Talia, 
agli 'altimi anhl grandemente” ‘progridendo."L 
Gotistta” Ufirinte' del 24 pubblica. VE relazione Gi 
Re del ministro “dell''Inivino su? satfslo"Invara; 
nonchè il: prospetta: riassuntiva degli:nsili Infrimtili 
esistenti nell'anno 4869 in cinscona provincia; 

Passando. ad. esaminare. questo prospallo Lros 
viamo cha. la provincia, che si dislingne. pel.maag- 
gior RUmerO di asili per l'infanzia. è: Torino, cha . 
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diffusn.La provincia che: val Innanzi A-intta è 
Vendria, the. ne: conta. 42, Vian «fpa Rovign. che 
no ha 15, Sogna Nellino a Vicenza che ne hu 
no 4. .Trevisp, Verona, no latino. Ndina, ng ha % 
soltanto, 
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mnamhili: AA fomemintti, 783 misti, 
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